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“Marsala C’è” sospendele sue pubblicazioni.
Ci ritroveremo nei tradizionali punti di
distribuzione mercoledì 4 marzo 2018.

Seguiteci su www.itacanotizie.it.
Buone feste a tutti!

T
anti sono i significati storicamente attribuiti alla
parola Pasqua, che si lega comunque sempre a
un'idea di passaggio: dall'oppressione alla libera-

zione per gli ebrei, dalla morte alla vita per i cristiani.
L'idea in sé del passaggio accompagna le nostre vite
ogni giorno, portando con sé momenti di difficoltà e oc-
casioni di riscatto. In questi giorni Papa Francesco è
stato particolarmente prolifico di spunti di riflessione,
continuando a interpretare il suo pontificato con un mix
di intensità e candore. La semplicità del suo eloquio, lon-
tano da formalismi, consente a tutti di comprendere la
profondità del suo pensiero, instillando giorno dopo
giorno un'occasione di riflessione sul nostro tempo. Che
parli di mafia o migranti, Bergoglio dà sempre l'impres-
sione di seguire una linea precisa, senza indulgere nella
tentazione di compiacere allo stesso tempo le frange più
conservatrici e quelle più progressiste della comunità
cattolica. Scelto in un momento di grande difficoltà per
la Chiesa, Papa Francesco sta mostrando coraggio e
coerenza, nel solco di una scelta iniziale – quella che ri-
manda al “poverello di Assisi” - che prima di lui nessuno
aveva fatto. Non è strano, dunque, che in questi giorni il
Pontefice abbia parlato di “vicinanza” e di Gesù “pre-
dicatore di strada”. Un messaggio chiaro, che probabil-
mente non riguarda solo i sacerdoti, ma in generale tutti
coloro che rivestono un ruolo pubblico e che costitui-
scono a vario titolo un punto di riferimento per la pro-
pria comunità. [ ... ]                       ...continua in seconda

INTERVISTA

Padre Giuseppe Ponte, arci-
prete di Marsala, da anni im-
pegnato nel sociale. Lo

incontriamo alla chiesa madre in un
venerdì molto particolare, quello
che precede la Santa Pasqua. Padre
Ponte cosa rappresenta la setti-
mana santa per la comunità reli-
giosa lilybetana? “Non solo per
Marsala naturalmente, ma si tratta
di uno dei momenti religiosi più in-
tensi dell'anno. Tutto il dolore patito
da nostro signore viene compensato
con la resurrezione. Sono state tre
ore di sofferenza in attesa della
morte e poi della resurrezione che è
simbolo di rinascita”. Oggi il
mondo e la comunità marsalese
sono in attesa di risoluzione di
problemi più attuali... “Ed uno di
questi è la pace foriera di serenità.
Secondo le sacre scritture all'atto
della resurrezione Gesù le prime pa-
role che ha pronunciato è stata la
“pace”sia con voi. Ecco l'attualità
dell'insegnamento di Cristo dopo
oltre duemila anni dalla sua venuta
in terra. Spetta a noi coglierne il si-
gnificato profondo e trasformarci
tutti in operatori di pace”. Nella co-
munità marsalese sono presenti
ormai diversi credi religiosi. Che

rapporti ha la chiesa cattolica lo-
cale con loro? “Abbiamo un rap-
porto ottimo con tutti quanti sono
nel territorio. I rumeni che sono au-
mentati di numero negli ultimi anni
sono ortodossi, ma frequentano la
nostra collettività e le nostre fun-
zioni religiose. Con le altre confes-
sioni ortodosse e con i valdesi
abbiamo degli incontri di preghiera
comune mensilmente. Con i citta-
dini di religione musulmana colla-
boriamo nelle iniziative di
beneficenza della Caritas”. A pro-
posito di iniziative comuni, con i
giovani qual'è il loro rapporto

della chiesa marsalese? I giovani
sono il futuro dell'umanità. Oggi
sono culturalmente più preparati, ne
incontro diversi che hanno idee di
innovazione. Sono pieni di progetti
e cercano la forza per metterli in
atto. A volte però accade che si ten-
gano tutto dentro e della loro voglia
di cambiamento rimane soltanto la
voglia di fare. La chiesa in questo
senso è in ritardo. Non riusciamo a
tirare fuori il loro meglio. Gesù
disse lasciate che i giovani vengano
a me, proprio perché riversava in
loro grande fiducia”. [ ... ]

...continua in quarta

“La politica perda meno tempo e si dedichi alla risoluzione dei problemi della comunità marsalese

L'ARCIPRETE DICE LA SUA ANCHE SULLA VICENDA DEL SACERDOTE CHE HA LASCIATO L'ABITO TALARE: “RISPETTO MA NON CONDIVIDO” 

MARSALA

Gli atti vandalici
che hanno de-
vastato la Ter-

razza San Francesco
hanno destato sdegno e
indignazione nella co-
munità marsalese, che si
sta stringendo attorno ai
gestori del locale, che da
due anni anima la sta-
gione estiva nella parte
alta di Villa Cavallotti, il
giardino storico della città. Sulla vicenda interviene anche
l'amministrazione comunale, che ieri mattina si è recata sul
luogo per constatare direttamente lo scempio che è stato pro-
vocato da un blitz di soggetti al momento ignoti. “Simili atti
delinquenziali saranno perseguiti con fermezza, incremen-
tando la collaborazione con le Forze dell'Ordine. La solidarietà
dell'Amministrazione comunale ai gestori del chiosco, per-
tanto, sarà seguita da azioni concrete per evitare che tali fatti
non si ripetano in futuro. Va pure detto che una città video-
controllata h24 è impensabile e inattuabile, fermo restando
che – dopo avere riattivato le telecamere già installate e non
funzionanti da anni - continueremo a implementare il sistema
di sorveglianza nel territorio”. Questa la dichiarazione del sin-
daco Alberto Di Girolamo che, già ieri, aveva incontrato il
funzionario comunale responsabile e il Comandante della Po-
lizia Municipale per essere messo al corrente di quanto acca-
duto alla “Terrazza San Francesco” di Villa Cavallotti.
Rilevanti i danni subiti dal chiosco gestito da privati, come ha
potuto constatare stamani lo stesso vicesindaco Agostino Li-
cari: “Tanta amarezza per un'azione vandalica che ha interes-
sato pesantemente la struttura ed arrecato gravi danni anche
alla fontana. Saremo al fianco di questi giovani cui abbiano
assegnato questo luogo e che curano in maniera esemplare”. 

Solidarietà ai proprietari della struttura

Terrazza San Francesco,
sopralluogo del Comune

Padre Ponte: “La Pasqua momento
di riflessione e preghiera per tutti”

PADRE GIUSEPPE PONTE
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ La Pasqua di Francesco ] - Il passaggio che
richiedono gli ultimi, i sofferenti, i diseredati
è proprio questo: non solo una soluzione ai
propri disagi, ma la disponibilità da parte
delle istituzioni (politiche o religiose che
siano) ad accorciare la distanza che si è creata
negli ultimi tempi, ristabilendo un principio di
prossimità in cui, al di là delle differenze, ci si
possa riconoscere in valori e parole comuni.
Uno dei più grandi problemi del nostro tempo
è proprio questo: si comunica troppo, si comu-
nica male. A volte si pretende di spiegare agli
altri cosa fare, sapendo poco di loro. Si parla
di servizi sociali senza conoscere i quartieri
popolari; si parla di immigrati senza aver mai
visitato un centro d'accoglienza o parlato con
un richiedente asilo; si parla di carceri, senza
aver mai messo piede in una struttura deten-
tiva; si parla di lavoro senza aver mai lavo-
rato. Che questa Pasqua possa essere per tutti
un momento di riflessione in un tempo difficile,
segnato dalla fragilità politica, economica e
sociale delle nostre comunità. Che possa es-
sere davvero accompagnarci verso un tempo
più fecondo, in cui ci si possa riappropriare
del piacere di essere umani.

SANITÀ /2

L’Azienda sanitaria provinciale di
Trapani comunica che gli atte-
stati di esenzione del ticket per

reddito/età saranno rilasciati, a far data
dal prossimo martedì 3 aprile. La richie-
sta può essere effettuata on line o negli
uffici dei distretti sanitari dell’ASP di
Trapani, Marsala, Mazara del Vallo, Ca-
stelvetrano, Alcamo e Pantelleria negli
sportelli “Esenzione per reddito”. La
documentazione da esibire alla richiesta
dell’attestato di esenzione è: tessera sa-

nitaria; documento di riconoscimento,
(anche in un’unica fotocopia, con  firma
in originale); modulo di autocertifica-
zione già debitamente compilato. Nel
caso la richiesta venga presentata da un
incaricato, bisogna esibire anche la “de-
lega”, firmata sia dal delegato che dal
delegante, oltre alla fotocopia del docu-
mento di riconoscimento di quest’ul-
timo, con firma in originale. L’attestato
di esenzione del ticket potrà essere ot-
tenuto dai residenti aventi diritto anche

“on line”, collegandosi al sito dell’Asp
e accedendo all’apposito link  “Esen-
zioni ticket”. Questi gli uffici dell’Asp
siti nei presidi del distretto sanitario di
Marsala dove sarà possibile presentare
l’istanza di esenzione ticket per red-
dito/età: all'ex Inam dal lunedi al ve-
nerdì mattina: dalle ore 8,30 alle ore
12,30, il servizio di rinnovo sarà assicu-
rato a turno per 40 utenti registratisi
presso la portineria dalle 8 alle ore 8,30,
dal lunedì al giovedì pomeriggio: dalle

ore 15 alle ore 17, il servizio di rinnovo
sarà assicurato a turno per 150 utenti re-
gistratisi presso la portineria dalie ore
14 alle ore 15. Qui nel pomeriggio non
saranno erogati tutti gli altri servizi, che
saranno così esplicati solo la mattina. A
Petrosino invece il servizio verrà svolto
in via Cafiso dal martedì al giovedì po-
meriggio dalle 15 alle ore 17 e sarà as-
sicurato a turno per i primi 30 utenti
registratisi presso la portineria dalle ore
14 alle ore 15. 

Esenzioni ticket, da martedì verranno rilasciati
Operazioni online e negli Sportelli. Ecco gli orari di apertura nelle strutture di Marsala e Petrosino

ISTITUZIONI

Aseguito dell’approvazione della strategia del
Libero Consorzio dei Comuni di Trapani
2020, il Commissario Straordinario, Rai-

mondo Cerami ha convocato nella sede di Palazzo
Riccio di Morana una riunione preliminare per con-
cordare le modalità idonee a rendere operative le ri-
sultanze di tale compiuto lavoro: la strategia
finalizzata allo sviluppo socio-economico dell’inte-
roterritorio. Hanno partecipato al tavolo presieduto
dal Commissario straordinario, i Dirigenti e Funzio-
nari dell’ex Provincia, i rappresentanti del GAL Eli-
mos, del GAL Valle del Belice e del Distretto
Turistico, nonché Olindo Terrana esperto in materia
di programmazione ed utilizzo dei fondi comunitari.
Questi i punti di forza/debolezza evidenziati: recu-
pero territoriale e urbano e potenziamento dell’ar-
matura territoriale; sviluppo delle integrazioni tra
attività turistiche, risorse ambientali e culturali; svi-
luppo delle filiera agroalimentare. E' emerso l’au-
tentico impegno da parte di tutti i partecipanti a

sposare una unificante politica di cooperazione at-
traverso costanti rapporti di collaborazione. L’inten-
dimento del dottor Cerami è quello di dotare il
Libero Consorzio di Trapani di un documento pro-
grammatico, utile per un ragionamento che tutti gli
attori del territorio sono chiamati a sviluppare at-
torno ad un tavolo tecnico per elaborare insieme
un’ipotesi di sviluppo socio-economico del territorio
trapanese e proporsi come lobbying territoriale per
stimolare anche la programmazione della Regione
siciliana che è stata quasi assente in tutti i settori
(trasporti, rifiuti etc.) e da cui gli Enti territoriali lo-
cali non possono prescindere soprattutto per gli in-
terventi strutturali. Il Commissario ha annunciato un
altro appuntamento nel prossimo mese di maggio a
cura del Libero Consorzio per una presentazione più
completa ai Comuni e a tutte le agenzie produttive
ed associative operanti nel territorio, circa possibili
interventi e azioni pubbliche di ampio respiro non-
ché regimi di aiuto attuabili con le risorse finanziarie

previste dagli innumerevoli Assi, Misure e Sottomi-
sure dei Programmi di finanziamento di Iniziativa
Comunitari Diretta, dei Programmi Operativi Nazio-
nali Regionali.

Sviluppo socio-economico del territorio, avviata strategia
La programmazione 2020 del Libero Consorzio di Trapani verrà presentata a breve ai Comuni

SANITÀ /1

L’Assessorato regionale alla Sa-
lute ha garantito che “... valu-
terà attentamente i criteri di

selezione del bando per la mobilità
all’Asp di Trapani, sulla possibilità di
modificare i punteggi relativi ai titoli
e al colloquio”. Lo staff dell’assessore
Ruggero Razza ne ha discusso ieri a
Palermo in un incontro con i dirigenti
sindacali del Nursind, Enrico Virtuoso
e Salvatore Calamia. Presenti per l’As-
sessorato il componente della segrete-
ria particolare, Gaspare Noto e il
consulente Pino Liberti. Buone notizie
dunque per tutti gli infermieri e i lavo-
ratori del comparto che hanno parteci-
pato al bando per la mobilità regionale
ed extra regionale indetto dall’Asp di
Trapani. Un avviso che penalizza
l’esperienza certificata dei partecipanti
a favore di un colloquio al quale ven-
gono attribuiti ben 30 dei 40 punti
complessivi a disposizione. Il Nursind
di Trapani ha quindi proceduto a for-
male atto di diffida e costituzione di

messa in mora, assistito dall’avvocato
Paolo Viscò di Alcamo ed è stato
l’unico sindacato a contestare il prov-
vedimento dell’Azienda sanitaria che
penalizza l’esperienza certificata dei
partecipanti. Dopo aver tentato inutil-
mente altre vie di dialogo con
l’azienda, il Nursind ha chiesto così
l’intervento dell’Istituzione regionale.
Liberti e Noto, preso atto delle incon-
gruenze e delle perplessità sollevate
dai sindacalisti Nursind, hanno quindi
annunciato che il bando sarà oggetto
di attenta valutazione per l’eventuale
modifica dei punteggi. Col Nursind si
è discusso anche della mobilità del
personale all’interno dell’Azienda,
della carenza di dotazione organica
nelle Unità operative aziendali e delle
stabilizzazioni del personale precario.
“Attendiamo con piacere le eventuali
osservazioni da parte dell’assessorato,
sempre se ce ne saranno, ma siamo
sempre più convinti della correttezza
delle procedure previste nel nostro

bando”. Il commissario dell’ASP di
Trapani Giovanni Bavetta replica così
a quanto dichiarato dai dirigenti del
sindacato infermieri Nursind. Secondo
l'Asp quindi, il bando dell'ASP è stato
formulato nel rispetto delle normative
e della regolamentazione aziendale

sulla mobilità a suo tempo adottata
dall'azienda nel 2010 e nel rispetto
della disciplina vigente in materia.
Tale regolamento viene adottato per
tutti i profili professionali, compresi
gli infermieri.

Nursid in Regione per discutere del bando mobilità all'Asp
Razza: “Valuteremo i criteri di selezione”. Bavetta: “Siamo convinti della correttezza delle nostre procedure”

RAIMONDO CERAMI

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

Il Comune di Marsala comunica che che il Cimi-
tero urbano resterà aperto anche nelle giornate fe-
stive di Pasqua (domenica 1° Aprile) e Lunedì
dell'Angelo (2 Aprile), dalle ore 8 alle ore 13.Do-
mani, sabato 31 marzo, l'orario di visita ai defunti
è invece quello consueto, dalle ore 8 alle ore 17.

Cimitero aperto
domenica e lunedì

La Domenica di Pasqua, 1 aprile, si celebrerà la
Santa Messa alle ore 11 nella chiesa di San Gio-
vanni Battista al Boeo di Marsala. Questa mattina
alle ore 10, si darà una "sistemazione" alla chiesa
e tutti i cittadini e volontari potranno partecipare.
Sono inoltre iniziate le adesioni al gruppo "Amici
di san Giovanni Battista al Boeo" che collaborerà
alle iniziative socio-culturali, al decoro delle ce-
lebrazioni liturgiche ed all'organizzazione dell'an-
nuale festa di san Giovanni Battista, compatrono
di Marsala.

Pasqua: messa a
S. Giovanni al Boeo



La Processione del Venerdì Santo, come da tradi-
zione, è iniziata ieri con il primo momento alle ore
14.30 inoltrate, quando il Simulacro della Madonna

Addolorata ha lasciato il suo omonimo Santuario per re-
carsi in Chiesa Madre dove intorno alle 17 ha preso il via
il corteo con gli stendardi, i comitati, le confraternite delle
parrocchie di Marsala, i fedelissimi, il Cristo Morto in pro-
cessione e la Banda Musicale dietro la Statua della Ma-
donna con il pugnale al cuore. Tanti i fedeli che hanno
seguito per le vie cittadine la processione sempre molto
sentita. Al termine la Madonna ha raggiunto il Santuario
per essere esposta alla cittadinanza e ai tanti visitatori. Ai
suoi piedi la statua di suo figlio Gesù.

Fedeli in processione per
la Madonna Addolorata

Al Cinema Golden di Marsala questa settimana una
doppia proiezione. Il drammatico “Il Sole a Mezza-
notte” continuerà ad essere proiettato solo alle ore 17.
Alle ore 18.30, 20.15 e 22, la commedia “Metti la
nonna in freezer” di Giancarlo Fontana e Giuseppe
Stasi con Fabio De Luigi, Miriam Leone, Lucia
Ocone, Marina Rocco, Francesco Di Leva. Claudia è
una giovane restauratrice che lavora in proprio, con
l'aiuto delle due amiche più care. Da mesi ha comple-
tato un grosso lavoro per la Soprintendenza ma la
pubblica amministrazione non le paga quanto dovuto.
L'unica entrata certa è la pensione della nonna Birgit,
ma improvvisamente la nonna muore, cosa fare? Sur-
gelare l'anziana per continuare ad incassare... ma poi
arriva il maresciallo della Finanza Simone... Gli Over
65 che presentano una copia di Marsala C'è con que-
sto articolo avranno diritto ad uno sconto sul prezzo
del biglietto: 4 euro anziché 7.

In sala “Metti la
nonna in freezer”

CINEMA GOLDEN
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TEATRO

La rassegna BaluArte 2018, proposta dall'associazione Baluardo
Velasco, dopo la Santa Pasqua prosegue domenica 8 aprile, alle
ore 18, con il gradito ritorno di Sandro Dieli, uno dei migliori

performers siciliani e non solo, che proporrà al pubblico lilybetano
una sua rivisitazione dell'Odissea di Omero. Domenica 15 aprile, ore
18, il concerto di un giovane cantante, Fabio Giacalone, marsalese di
nascita, ma trasferitosi per studio e per lavoro a Boston, città nella
quale ha frequentato la prestigiosa Berklee School e dove ha già can-
tato con molti importanti nomi del panorama jazzistico statunitense.
Sarà accompagnato, alla chitarra, dal musicista marsalese Gino De
Vita. Domenica 22 aprile invece, sempre alle ore 18, il concerto di
Giovanni Renzo, pianista tecnico e versatile, autore, peraltro, di mu-

siche che spaziano dal jazz alla world music. Poi, due appuntamenti
col teatro: il primo, domenica 29 aprile, alle ore 18, con Giuseppe Di
Girolamo che sarà l'"Adamo Incatenato" di Gianni Hott con la regia
di Salvo Ciaramidaro. Un testo contemporaneo, divertente e sagace,
sull'eterna guerra tra i sessi. A conclusione della rassegna, venerdi 4
maggio alle 21 e domenica 6 maggio alle 18: "La stanza bianca. Tenco
e l'immortalità" del drammaturgo marsalese Claudio Forti, interpretato
e diretto da Massimo Graffeo, peraltro attore e cantante di indubbio
valore. La fine di Tenco e la sua immortalità artistica, in un lavoro
che non lascia indifferenti. Tutti gli spettacoli si svolgeranno al Ba-
luardo Velasco di Largo Giaconia (già via Frisella, 27) a Marsala.
Sponsor unico, le Cantine "Caruso & Minini".

Il Baluardo Velasco torna l'8 aprile con Dieli
La rassegna BaluArte 2018 prosegue dopo Pasqua con il recital del performer siciliano sull'Odissea

INIZIATIVE

"La Magia della Realtà", la fiaba musicale
scritta da Giuseppe Angotta e Paolo Navarra,
pubblicata nel 2005 da Navarra Editore, si

prepara a diventare un grande musical diretto e orga-
nizzato dall’associazione culturale Carpe Diem di Mar-
sala. La favola di Giada e Davide ambientata a Marsala
ed altre zone del trapanese, nella sua semplicità rende
omaggio e diventa memoria della storia e di una por-
zione del patrimonio artistico della nostra isola. I due
protagonisti vivono un amore tortuoso incrociato alla
tradizione e al mito, nato fra le sonorità della banda
marsalese in festa il 24 giugno per S. Giovanni, e vis-
suto nei luoghi più caratteristici della zona di ambien-
tazione: il “Castello di Venere” a Erice, il lago di
Pantelleria chiamato “Lo specchio di Venere”, “L’iso-
lotto della Colombaia” e “La fontana di Saturno” a Tra-
pani, la “nave punica” di Marsala e tanto altro.

Immancabile il lieto fine, che sarà guadagnato solo
dopo prove estenuanti nelle quali verranno coinvolte le
forze del bene e del male ed alcuni personaggi come
“Satiro” e il “Giovinetto”, riconoscibili nella realtà nelle
fattezze di statue visibili rispettivamente a Mazara del
Vallo e a Mozia. Le audizioni per il casting per lo spet-
tacolo che verrà portato in scena nei prossimi mesi verrà
svolto presso la sede del Carpe Diem, sabato 7 aprile,
la mattina dalle ore 11 alle 13, e nel pomeriggio dalle
ore 16 alle 19 .  L'audizione è rivolta ai ragazzi di età
compresa tra i 10 e i 15 anni. Per le informazioni ne-
cessarie e per prenotare l’audizione si può contattare il
numero 393.9799988 oppure ci si può recare diretta-
mente presso la sede del Carpe Diem in via Armando
Diaz 2 a Marsala.  Per l’audizione gratuita il materiale
richiesto è una fototessera, e a scelta un brano tratto dal
repertorio “Disney” o “Musical” e/o di un brano tratto

dal repertorio pop contemporaneo.  I candidati pertanto
dovranno portare una pendrive o un CD contenente le
basi da utilizzare in sede di audizione.  E’ necessario
presentarsi in abbigliamento comodo. 

Al Carpe Diem si apre il casting per
il musical “La Magia della Realtà”

Diventare protagonisti di una fiaba ambientata a Marsala? 

Con la coppia De Luigi-Leone

Scrive Michele Amari nella “Storia dei musulmani
di Sicilia” che nell'isola i vigneti scemarono sotto la
dominazione araba, sia perché non era abitudine dei

musulmani di etnia araba bere durante i pasti, sia soprat-
tutto per motivi religiosi. Tuttavia a ben vedere il Corano
non è proprio tassativo nel divieto di assumere bevande
alcoliche: bere vino - vi si legge - “è peccato grave e vi
sono pure vantaggi per gli uomini, però il peccato è mag-
giore dell'utilità”. E altrove: “O voi che credete non vi ac-
cingete alla preghiera quando siete ebbri, ma attendete di
potere comprendere quello che dite”. D’altra parte chi ha
visitato i paesi musulmani del Nord Africa, avrà notato
come il divieto di bere bevande alcoliche e vino in parti-
colare non sia proprio rispettato. C'è stata e c'è ancora tra
quei popoli una netta opposizione tra lo spirito religioso
che ne vieta l'uso e l’amore per gli agi della vita e per le
cose buone, tra cui a buon diritto va inserito il consumo di
vino, che induce alla tolleranza. Ma passiamo alla Sicilia
al tempo della dominazione musulmana. Le fonti letterarie
relative alla Sicilia islamica, pur essendo complessiva-
mente scarse, ci forniscono tuttavia qualche utile informa-
zione sulla coltivazione della vite e sul rapporto dei
musulmani siciliani col vino. Il viaggiatore musulmano

Ibn Hawqal, che visitò la Sicilia nel 973, ricorda che nei
pressi del fiume Oreto a Palermo i giardini si alternavano
ai vigneti. Nel canzoniere del massimo poeta arabo di Si-
cilia, il siracusano Ibn Hamdis (circa 1056-1133), si pos-
sono trovare versi nei quali si canta il vino: «Ecco una
ragazza che mesce il vino tenendo in mano il collo del-
l’otre di gazzella e stringendolo tra le dita». E l'imam ma-
zarese al Mazari (1061-1141), guida spirituale di quella
comunità musulmana, non solo si mostra abbastanza tol-
lerante nei confronti di coloro che bevono vino, ma am-
mette anche di averne bevuto egli stesso. «Un giorno - si
legge in una sua biografia - mentre si trovava con un
amico, gli passò accanto un cristiano con una bottiglia di
vino in mano. L’amico si turò il naso, gesto che lui disap-
provò tacciandolo di ipocrita bigotteria. “È ben noto - disse
al-Mazari - che l'odore del vino è buono, o perlomeno non
sgradevole, e se la legge religiosa non ce ne facesse di-
vieto, non sarebbe davvero possibile scoprirvi alcun di-
fetto”. Un’altra volta, pure mentre era in compagnia, si
imbatté in un venditore di mele, trasse allora di tasca una
borsa, la aprì, dette all'uomo tutto il denaro che conteneva,
poi la scosse e cantò: “Sempre ne bevvi del limpido li-
quore, finché ben vuota non trovai la borsa”». Questi passi

e qualche altra notizia che possiamo ricavare dalla lettera-
tura araba relativa alla tecnica di coltivazione della vite e
all’utilizzo del mosto per preparare cibi e bevande, ci di-
cono che nella Sicilia musulmana la vite in una certa mi-
sura era coltivata e che il vino veniva consumato,
nonostante il divieto coranico. Certamente a quel tempo il
vigneto non dominava il paesaggio agrario isolano, quello
che poi sarà chiamato giardino mediterraneo, caratterizzato
dagli aranci amari, dai limoni e dai cedri. È ovvio, anche,
che quando parliamo di giardino mediterraneo ci riferiamo
alle zone prossime ai centri abitati, mentre il resto dell'isola
era interamente occupato dalla cerealicoltura e dalla pa-
storizia. L'unica testimonianza utile per conoscere il pae-
saggio agrario marsalese al tempo della dominazione
musulmana la troviamo in Idrisi (1099-1165), un principe
marocchino vissuto alla corre di Ruggero II e autore di una
descrizione dei paesi del Mediterraneo intitolata “Sollazzo
per chi si diletta di girare il mondo”. È vero che l'opera fu
scritta alcuni decenni dopo la conquista normanna della
Sicilia, ma il paesaggio agrario non cambia in pochi anni.
Parlando del paesaggio agrario marsalese Idrisi ricorda
soltanto “gli orti e gli eccellenti campi da seminare”. Que-
sto breve cenno, come appare evidente, non è sufficiente
né ad affermare né a negare l’esistenza di vigneti nel nostro
territorio in età musulmana.

MEMORABILIARUBRICHE

Vite e vino nella Sicilia musulmana
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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LETTERE

L'OMS= Organizzazione Mondiale della
Sanità si propone di inserire i videogiochi
nell'ICD=Classificazione Internazionale
delle malattie a cause varie di morte che
viene aggiornata periodicamente. Questi
benedetti videogiochi di cui i ragazzi, al-
meno la maggior parte, abusano. E' diven-
tato pericoloso e invasivo l'uso eccessivo
della tecnologia tanto da poter parlare di
sindrome o vera e propria malattia; si
parla già tanto da parte degli scienziati
della sofferenza del nostro cervello. La
mancanza di autocontrollo fa crescere la
priorità dell'uso dei videogiochi, dei tele-
fonini, del compute e di tutto ciò che sia
elettronico e si è certi di poter dire che bi-
sogna fare attenzione dal punto di vista
medico, scientifico, di salute pubblica e
sociale e dei diritti umani. La tecnologia
ha i suoi lati positivi e utili, ma se usata
con parsimonia e razionalità. Internet e di-

spositivi elettronici sono diventati le no-
stre memorie esterne, quasi delle protesi
celebrali che hanno il compito di ricordare
per noi quanto abbiamo smesso di memo-
rizzare. La lettura di un libro richiede
certo maggiore impegno del cervello,
maggiore concentrazione, ma il cervello
si allena mentre con internet diventa pas-
sivo avendo al ricerca facilitata che può
atrofizzare però l'ippocampo (parte del
cervello situata nel lobo temporale, asso-
ciato con la memoria) e si rischia più fa-
cilmente di buscarsi il morbo di
Alzheimer. Il troppo tempo trascorso con
internet causa cambiamenti nel cervello
come quelli causati dalla droga. La tecno-
logia eccessiva sta portando l'uomo oltre
che all'isolamento e forse un po' all'idio-
sincrasia, all'allontanamento del senso
reale e vero della vita sta robottizzandoci
proprio in questo nostro secolo di crea-

zione di robot, costruiti addirittura a sosti-
tuire delle badanti per gli anziani, le per-
sone sole e bisognose oltre che d'aiuto, di
tanto affetto. Ma perfetto per quanto sia
un robot non possiede un cuore, un'anima,
non è capace di avere sentimenti umani.
Fermiamoci prima che la nostra società si
riempia di folli incapaci di ragionare con
il proprio cervello, incapaci di lasciarsi
guidare dai sentimenti veraci e dal buon
senso pratico scevro da tecniche di qual-
siasi tipo, prima di ammalarci di nuove
malattie procurate, non dall'uso di hi-tech,
dell'elettronica, dell'informatica, e simili,
ma l'abuso di essi; fermiamoci un po',
prima di soccombere a situazioni straordi-
narie e a cose eccellenti ma pericolose,
che l'uomo stesso ha creato!

Catarina Mantia

[ Padre Ponte: “La Pasqua momento di
riflessione e preghiera per tutti” ] - Con
le istituzioni presenti nel territorio, qua-
l'è il rapporto dei vertici locali della
chiesa per esempio con l'amministra-
zione comunale e la politica in genere?
“Con l'Amministrazione attuale collabo-
riamo, anche perché se segnaliamo un pro-
blema registriamo una certa solerzia nel
cercare di risolverlo. E la politica in gene-
rale che mi lascia un po' perplesso. Sento
di divisioni in Consiglio comunale e tra i
consiglieri e l'amministrazione. Si regi-

strano perdite di tempo perché spesso pre-
valgono logiche di parte piuttosto che gli
interessi della collettività. Invito tutti alla
collaborazione per il bene comune”.  Que-
sto è l'anno in cui la comunità marsalese
ricorda i 500 anni della Madonna della
Cava. Sono previste diverse iniziative nel
corso dell'anno. Come procedono? “Ogni
realtà marsalese è impegnata nelle sue ini-
ziative religiose, non possiamo però di-
menticare l'importante scadenza. Lo scorso
mese io stesso ho portato la preziose sta-
tuetta nelle case degli ammalati. E' stato un

momento toccante che contiamo di ripe-
tere”. La comunità cattolica marsalese è
stata “scossa” nei giorni scorsi dalla no-
tizia che un sacerdote, già parroco della
chiesa di san Matteo Jean Paul Barro
molto conosciuto in città, ha lasciato
l'abito talare perché si è innamorato di
una ex catechista. Non si tratta di una
novità in senso assoluto, tuttavia quando
accade in una comunità è inevitabile che
se ne parli. “Rispetto la scelta di chi ha la-
sciato il suo ministero. Tuttavia non la con-
divido”. [ gaspare de blasi ]

BOXE
Il Team Biondo Kick Boxing di
Marsala ha conquistato un’altra
importante gara del Campionato
Nazionale “Azzurri D’Italia”,
svoltasi nei giorni 24 e 25 marzo
presso il Palafunivia di Erice.
Gli atleti che vi hanno parteci-
pato, grazie ai duri allenamenti e i tanti sacrifici dei genitori e del loro Mister,
hanno portato a casa ancora tante medaglie.

ATLETICA
Il Real Paceco-Marsala, ha portato a casa 4 medaglie d'oro nelle staffette, ai
Campionati Provinciali. Mister Angelo Badalucco, ha ringraziato tutti gli atleti
che hanno partecipato e che con sudore hanno conquistato il gradino più alto
del podio: Riccardo De Maria, Giovanni Bottiglia, Samuele Scavone, Alessan-
dro Li Mandri. “Grazie mille ragazzi per il vostro impegno”, ha espresso l'alle-
natore della Società Sportiva Real Paceco-Marsala.

VOLLEY
Sarà una Pasqua d’at-
tesa per il Marsala
Volley che, il giorno
di pasquetta, sarà di
scena a Soverato per
la penultima gara va-
levole per la regular
season del campio-
nato di serie “A2”. La
squadra di coach di
Ciccio Campisi è reduce dalla sconfitta esterna al cospetto della capolista e, no-
nostante le insidie della gara, si auspica di poter racimolare punti preziosi per
alimentare le residue speranze salvezza. Le azzurre, dopo l’ultima trasferta sta-
gionale, chiuderanno in casa ma, prima, dovranno sfidare nel recupero del pros-
simo 5 aprile il Perugia, diretta concorrente per non retrocedere. Il match,
rinviato qualche settimana fa per via della pioggia, rappresenta l’ultima ancora
di salvezza per Agostinetto e compagne. L’Amministrazione ha fatto sapere che
la ditta che si è aggiudicata i lavori per la sistemazione del tetto del “Bellina”,
martedì prossimo, interverrà per sistemare definitivamente il guasto. Quindi,
salvo imprevisti, non dovrebbero esserci difficoltà per la disputa dell’incontro.
Non resta che continuare ad affrontare le prossime due gare, recupero compreso,
nella maniera migliore, aspettando magari eventi positivi.

Prima che succeda veramente

CONTINUA DALLA PRIMA


